
 

COMUNE DI VOBARNO 
Provincia di Brescia 

 

AREA SOCIO-

ASSISTENZIALE,  

SCOLASTICA,  

EDUCATIVA,  

CULTURALE,  

SPORT E TEMPO 

LIBERO 
 

DETERMINAZIONE N° 603 IN DATA  31.12.2009 
 

OGGETTO: IMPEGNO DI SPESA PER EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO 

STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE COLPITE DALLA 

RECENTE CRISI ECONOMICA. 
 

 

 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(nominata con decreto sindacale n° 230 del 22.06.2009) 

 

VISTO il  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

VISTE: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 11.02.2009, con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione per l’esercizio 2009 e il bilancio pluriennale 2009-2011; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n° 21 in data 02.03.2009 con la quale è stato approvato il 

PEG 2009; 
 

VISTA la Programmazione dei Servizi Sociali del Comune di Vobarno, approvata con deliberazione del 

Consiglio comunale n° 52 in data 27.09.2007; 
 

DATO ATTO  che tra gli interventi previsti dalla Programmazione di cui sopra sono ricompresi interventi di 

aiuto economico a sostegno dei cittadini meno abbienti; 
 

DATO ALTRESI’ ATTO CHE: 

- gli ultimi mesi dell’anno 2008 hanno visto l’aggravarsi della situazione economica nazionale, con 

pesanti ripercussioni anche sulle famiglie di numerosi lavoratori  dipendenti residenti nel Comune di 

Vobarno; 

- si è assistito ad un incremento considerevole delle aziende che hanno presentato domanda di Cassa 

Integrazione Speciale e Ordinaria, all’aumento del numero di lavoratori cui non è stato rinnovato il 

contratto di lavoro e al crescere del numero dei lavoratori in mobilità; 

- questa situazione ha posto in difficoltà molte famiglie che non riescono a sostenere le spese 

fondamentali ed in particolare il pagamento del canone di locazione, delle rate dei mutui, delle 

fatture di fornitura di energia e gas; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n° 43 in data 06.04.2009 con la quale sono state approvate 

alcune azioni a sostegno delle famiglie colpite dalla recente crisi economica e precisamente: 

a) erogazione di un CONTRIBUTO ECONOMICO STRAORDINARIO a favore di: 

FAMIGLIE MONOREDDITO O PLURIREDDITO in cui tutti i componenti hanno il contratto di lavoro 

scaduto non prima del mese di Ottobre 2008. 
 

I lavoratori residenti a Vobarno rientranti nella categoria sopra descritta, potranno chiedere la 

collaborazione ai diversi uffici di Patronato presenti sul territorio del Comune di Vobarno per la 

presentazione della domanda di liquidazione dell’indennità di disoccupazione presso l’INPS. 

I referenti dei vari Enti di Patronato comunicano al Comune, per iscritto, l’esito dell’istruttoria dalla quale 

risultino: 

1) le generalità del lavoratore 

2) la data del licenziamento 

3) la ricevuta di presentazione della domanda all’INPS 

 



Qualora il lavoratore avesse già presentato l’istanza all’INPS si dovranno presentare con la 

documentazione in possesso presso gli uffici di Patronato presenti sul territorio del Comune di Vobarno, i 

quali comunicano al Comune, per iscritto, l’esito dell’istruttoria dalla quale risultino: 

1) le generalità del lavoratore 

2) la data del licenziamento 

3) la ricevuta di presentazione della domanda all’INPS 
 

Per i lavoratori che percepiranno l’indennità di disoccupazione, il Comune anticipa la somma di € 300,00 

mensili per massimo n° 2 mensilità. 
 

Il lavoratore sottoscriverà l’impegno alla restituzione al Comune di quanto ricevuto entro sei mesi dal 

reperimento di nuovo posto di lavoro. 
 

Per i lavoratori che non hanno diritto all’indennità di disoccupazione, il Comune erogherà la somma di € 

300,00 mensili per n° 2 mensilità. Tale contributo è rinnovabile, a seconda delle singole situazioni, a 

giudizio insindacabile del responsabile del servizio e della Giunta Comunale. 
 

L’Ufficio Ragioneria del Comune di Vobarno conferma la disponibilità a dare priorità ai pagamenti dei 

contributi di cui sopra, rispetto alle altre incombenze che gravano sull’Ufficio; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n° 63 in data 11.05.2009 recante come oggetto “ Ulteriore 

atto di indirizzo per l’attivazione di interventi a sostegno delle famiglie colpite dalla recente crisi economica” 

e con la quale sono stati ampliati gli indirizzi contenuti nella deliberazione della Giunta n° 43 in data 

06.04.2009, attraverso l’ammissione al contributo economico mensile nella misura massima di € 300,00 

anche di altri cittadini in condizione di difficoltà economica purché ascrivibile alla “crisi” che ha colpito le 

aziende della provincia di Brescia nel corso dell’anno 2008 (es. esaurimento dei benefici della cassa 

integrazione o dell’indennità di disoccupazione; 
 

VISTA la domanda di contributo economico straordinario presentata dal signor EA.M. in data 31.12.2009 

prot. n° 16466 (agli atti dell’ufficio servizi sociali); 
 

VERIFICATA la regolarità dei requisiti degli istanti e sentito il parere dell’Assessore alle Politiche Sociali 

signor Paolo Barbiani; 
 

RITENUTO di procedere all’erogazione di un contributo economico di € 300,00 mensili (Dicembre 2009 e 

Gennaio 2010)  

D E T E R M I N A  
 

   1.    di impegnare, per le motivazioni in premessa oggettivate e secondo quanto stabilito dalla Giunta 

 Comunale con proprie deliberazioni n° 43 in data 06.04.2009 e n° 63 in data 11.05.2009, la somma 

 di € 600,00 per l’erogazione di un contributo economico di € 300,00 mensili (Dicembre  2009 e 

 Gennaio 2010) a favore del signor EB.M.; 
 

   2.  di far fronte alla spesa complessiva di € 600,00 mediante imputazione all’intervento 1100405 del 

 Bilancio 2009, Cap. 11850 del PEG 2009 che stanzia la disponibilità necessaria; 
 

   3.  di autorizzare la liquidazione, nei limiti della vigente normativa statutaria e regolamentare, a favore 

 del signor El Abboubi Mohamed residente a Vobarno in via di Mezzo Cecino, 13 (LBB MMD 

 74C29 Z33OT) c/o Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella – Vobarno – delega alla riscossione 

 signora Francinelli Elisabetta; 
  

   4.  dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n°241/90 sul procedimento amministrativo, qualunque 

 soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 

 può proporre ricorso alla sezione del Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è 

 possibile rappresentare i propri rilievi entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione 

 all'Albo Pretorio. 

                                                                                              LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                                  (Lusenti dott.ssa Mara) 

 



 


